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Sequenza contrattuale Personale ATA: 
L’ennesima fregatura 

da parte dei soliti noti 
 

E’ stata siglata, nel pomeriggio del 28 maggio all’ARAN la sequenza ex art. 62 del 
CCNL 29.11.2007, relativa al personale ATA. L’articolato recepisce le posizioni 
sostenute dalla CGIL, CISL, UIL, SNALS, GILDA su: a) aggiornamento valori posizioni 
economiche aree A e B; b) nuove ulteriori posizioni stipendiali per l’area B; c) DSGA 
(accesso al FIS e indennità di direzione onnicomprensiva); d) 35 ore. 
 

Non entriamo nel merito della parte economica, che come avviene ormai da diversi 
anni, distribuisce cifre che vanno oltre la decenza (poco più di un caffè al giorno).  La 
fregatura arriva quando si prende in esame la parte che riguarda l’articolato 
relativo alle modalità di attribuzione delle 35 ore. 
 

Da almeno cinque anni questa norma, volutamente inserita negli ultimi tre CCNL in 
modo ambiguo, aveva costituito motivo di lunghe e difficoltose discussioni nella 
contrattazione decentrata d’istituto per le RSU; con una nota del 6 giugno 2006 il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze aveva lanciato avvertimenti alle scuole circa i 
limiti entro i quali operare la riduzione di orario a 35 ore settimanali per il personale 
ATA; a gran voce da più parti si era richiesto un intervento di interpretazione 
autentica che sbrogliasse la matassa. 
 

Nonostante tutto questo, l’ultimo CCNL (art. 55) non modificava di una virgola le 
precedenti versioni e recitava: 
Il personale destinatario della riduzione d’orario a 35 ore settimanali è quello adibito 
a regimi di orario articolati su più turni o coinvolto in sistemi d’orario comportanti 
significative oscillazioni degli orari individuali, rispetto all’orario ordinario, finalizzati 
all’ampliamento dei servizi all’utenza e/o comprendenti particolari gravosità nelle 
seguenti istituzioni scolastiche: 
• Istituzioni scolastiche educative; 
• Istituti con annesse aziende agrarie; 
• Scuole strutturate con orario di servizio giornaliero superiore alle dieci ore per 

almeno 3 giorni a settimana. 



L’art.62 dello stesso CCNL rimandava tutto ad una sequenza di contrattazione 
successiva.  I sindacati confederali, in più di un’occasione si erano espressi con giudizi 
nettamente sfavorevoli all’interpretazione del Ministero (ad. esempio vedi sito CGIL) 
riteniamo utile ribadire che la riduzione a 35 ore settimanali, si applica 
indistintamente a tutto il personale che lavora presso: 
• gli istituti agrari con le aziende annesse le istituzioni educative 
• le scuole che prolungano il loro orario per almeno tre giorni a settimana per più di 

10 ore in tutte le altre scuole, invece, la riduzione si applica solo a chi: 
• si alterna su turni diversi come ad esempio 7,30 -13,30 per alcuni giorni e 13,30 –

19,30 per altri giorni 
• ha orari particolarmente disagiati come ad esempio nel caso dei corsi serali 
• attua l’orario flessibile con i rientri pomeridiani 
• ha un turno molto sfasato rispetto al modello ordinario delle sei ore continuative 

antimeridiane (ad esempio 7,30/13,30 oppure 8/14). E’ il caso piuttosto frequente 
di chi lavora dalle 10,30 alle16,30 con notevoli disagi rispetto al pasto e al tempo 
libero. 

 

A fronte di queste decise prese di posizione arriva, invece, con questa intesa, la 
doccia fredda. 
 

Il nuovo testo concordato recita infatti: 
1. L’art. 55 del CCNL sottoscritto il 29/11/2007 è sostituito dal seguente: 
“1. Il personale ATA ha diritto alla riduzione settimanale a 35 ore in presenza delle 
seguenti contestuali condizioni : 
a) presti servizio in una delle seguenti istituzioni: 
Convitti ed Educandati; 
Istituti con annesse aziende agrarie; 
Istituzioni scolastiche strutturate con orario di apertura della scuola superiore alle 
10 ore per almeno 3 giorni a settimana Istituzioni scolastiche articolate su più di tre 
plessi/sezioni associate; 
b) sia adibito a regimi di orario articolati su più turni o con rientri 

comportanti significative oscillazioni degli orari individuali rispetto all’orario 
ordinario. 

 

Alla faccia dell’interpretazione favorevole ai lavoratori!!!!!! 
 

Le tesi sostenute nella nota del 6 giugno 2006 dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze sono state fatte proprie dai sindacati firmatari dell’intesa, con buona pace dei 
diritti di tutti gli addetti rappresentati. 
 

E’ l’ennesima fregatura che lorsignori ci regalano, dopo gli aumenti farsa del contratto 
già siglato in novembre, con buona pace di tutte le RSU da anni impegnate nelle 
battaglie a livello di singola istituzione scolastica. 
 

Invitiamo tutto il personale ATA a prendere atto di questa ennesima fregatura e a 
protestare nelle assemblee che i sindacati firmatari probabilmente terranno per 
spiegare e magnificare la splendida intesa da loro sottoscritta. 
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